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ECONOMI A <£ LAVORO 

Anticipazioni sul rapporto economico Rivedute e corrette, in basso, le stime 
che sarà presentato a fine mese a Washington sulla crescita: moderato ottimismo 
Il Fmi critica lo stato delle finanze, Si prepara il G7: priorità alla lotta contro 
ma accetta gli obiettivi del governo la recessione o contro rinflazione? 

Italia, miseria dei conti pubblici 
Il Fondo monetario: contenete i salari e privatizzate 
Cavazzuti 
«Blocchiamo 
gli stipendi? Sì 
quelli statali» 
<.'*-
, RICCARDO LIQUORI 

• » ROMA. Caratarli, COM 
peMl dea* ricetta denTM wl-
Uaestra finanza pubblicar 
Mf sembra una relazione stan
dard, difficile non essere d'ac
còrdo. 
» EmWMidondCTirowipyT 
Dico allora che se si parla di 
binazione bisogna (are II di
acono del servizi pubblici. Con 
«lutami contratti e aumentato 

Joro costa non la produttivi-
t i . SeTTmi parla di politica dei 
redditi va bene, ma distinguia
mo. Bisogna orientarsi soprat
tutto sul pubblico, altrimenti si 
«razzano i solili metalmecca
nici che a questo punto dubito 
c e la facciano anche ad anda-
«avanti. 

^,OTUb*crrlkadelPFWaIb 
<rlWttMt«fc« «bOanctot. 
' J r e w H — r . prirnl tagli • » • 

Credo che ta pressione fiscale 
possa aumentare ancora, ma 
d i poco. È vero, serve tagliare, 
ma cosa? Bisogna distinguere 
da settore a settore. Lo so che 
qualcuno a sinistra non sari 
d'accordo ma io penso che 
dovrebbero •pagare» gli enti lo
cali più che l'amministrazione 
centrale, s e no l'autonomia 
imposlUva dove va a finire? 

- Apporto, dove va è andata» 
flaire?Se ne parlata tanto. 

Anche noi nella nostra contro-
Erunzlaria, se è per questa 11 
latto 4 che sconteremo due Fi
nanziarie elettorali quella per 
Ir "91. anno nel quale si aspet
tavano le elezioni, e quella per 
l'anno prossimo, quando le 
«lezioni ci saranno sul serio. 
Per. il "91 .c'è poco da dire, non 
si possono fare aggiustamenti 
la corso d'anno, al massimo 
faranno U solito condono 
clientelare. Speriamo almeno 
Che il governo si decida a pre
sentare la relazione generale 
Mila situazione economica, 
doveva farlo entro marzo.... 
> Cosa si pad lare per non per

dere OD altro anno? 
SI potrebbe comprendere la fi
nanza pubblica tra le riforme 
istituzionali Ad esemplo per
ché non inserire II principio 
della non emendabilità del bi
lancio? Il governo lo presenta. 
se va bene passa, se no lo si 
boccia. Senza tante elargizio
ni. Per il resto servono inter
venti fotti. Qui abbiamo pro-
pfeJEni'Corfte previdenza, fisco, 
serutrl pubblici per i quali ci 
vogliono novità strutturali. Non 
dico una cosa originalissima, 
ma la bacchetta magica non 
ce l'ho. 

" VFntl Insiste «die privatiz
zazioni, al faranno secondo 
te? 

n '91 ormai e andato, servono 
te regole per farle almeno nel 
•92. 

Addio al 5.600 miliardi pre
visti, allora. 

E non solo a quelli. é tutta la 
manovra che e sballata Alla fi
ne il fabbisogno arriverà a 
tSOmlla miliardi. Dtciottomlla 
m più di quanto previsto dal 
governo con la Finanziaria, an
che se poi hanno rivisto I conti. 
, Anche l'avanzo primario 
r posslaao scordarcelo— 

ftnso di si. e comunque di per 
s» non sarebbe sufficiente. Bi
sogna lavorare a tutto campo. 
Anche la spesa in conto capi
tale e fuon controllo Del resto 
quando non si indicano le 
prionti e si distribuiscono sol
di In giro è difficile far quadra
re i conti. 

Il Fondo monetario intemazionale assolve il gover
no pur criticandone la politica economica: non vo
lete tagliare la spesa pubblica. Nel rapporto di fine 
del mese, il Fmi consiglierà contenimenti salariali e 
privatizzazioni. Mentre si rilanciano valutazioni otti
mistiche sulla rapida uscita dal ciclo negativo, il G7 
prepara il vertice americano: priorità alla lotta con
tro Sa recessione o contro l'inflazione? 

ANTONIO POLUO SALIMBINI 

M ROMA. Chi si aspetta dal 
•guardiano» dell'economia 
mondiale di stanza a Washing
ton una ricetta diversa dal soli
to per l'economia italiana, an
drà deluso Non e una novità 
che i conti pubblici nazionali 
siano sotto tiro dal e capitali di 
mezzo mondo II presidente 
della Bundesbank Pochi ne ha 
fatto la sua crociata preferita. Il 
governo di Londra pure, prin
cipalmente allo scopo di pren
dere tempo per non decidere 
in tempi rapidi sulla delicata 

Questione dello spostamento 
i sovranità nella politica eco

nomica a una banca centrale 
europea unica. Il Fondo Mone
tario Intemazionale non si 
smentir* neppure quest'anno, 
e la sua linea non -il discosterà 

da quella tradizionale. I suoi 
consigli, per l'Italia non dipen
denti da negoziati su prestiti 
come succede per I paesi inde
bitati del terzo mondo o del
l'est, sono dunque «liberi» Per 
questo ci si dovrebbero aspet
tare qualche cosa di diverso 
dalla solita frustata perche l'I
talia si presenta ancora a im
portanti appuntamenti inter
nazionali (al negoziato per l'u
nificazione economica e mo
netarla europea come ai vertici 
sull'economia mondiale di fi
ne aprile e metà luglio) con ri
sultati drammatici nei conti 
pubblici e preoccupanti spinte 
Inflazionistiche. La frustata è 
sacrosanta, naturalmente. Ma 
che senso ha se I frustati incon
trano sempre l'assoluzione o 

quantomeno un giudizio di so
spensiva'' Stando ad alcune 
anticipazioni, nel rapporto sul
l'economia mondiale che pre
senterà alla sessione primave
rile di fine mese a Washington, 
il Fondo monetario invita il go
verno italiano a mettere in pra
tica ciò che ha deciso, a «cen
trare pienamente» gli obiettivi 
della finanza pubblica fissati 
perii 1991 (avanzo Dirimano). 
Condizione necessaria perché 
il ciclo vizioso si trasformi in ci
clo virtuoso II Fondo moneta
rio questa volta, se tale giudi
zio sarà confermato, si rivela 
ancora più impacciato del-
l'Ocsc, il cui segretario genera
le giusto la settimana scorsa a 
Roma ha dovuto ammettere 
che l'Italia ha si le carte struttu
ralmente in regola per imboc
care la strada del niancio eco
nomico, ma ciò rischia di non 
Impedire che nel convoglio 
europeo possa sedersi soltanto 
In «seconda classe». 

Il rapporto FMI fa riferimen
to alle dimensioni dello stock 
del debito pubblico, un debito 
«galoppante» che supera or
mai il prodotto intemo lordo e 
per questo rappresenta il pro
blema numero una Evero che 
l'Italia ha dato buona prova di 

sé con l'ingresso nella banda 
stretta dello Sme, ma sul fronte 
dell'inflazione - è scntto nel 
rapporto Fmi -1 progressi sono 
stati troppo limitati. Il differen
ziale rispetto ai partners euro
pei, infatti, non è diminuito Di 
qui la pressione per una politi
ca dei redditi che vincoli le po
litiche salariali La critica alla 
politica di bilancio è per la pre
valenza di provvedimenti di 
carattere fiscale (che non ten
dono ad allargare la base dei 
contribuenti e costituiscono 
pure un volano di inflazione • 
ndr) piuttosto che su tagli del
la spesa pubblica. Il ricorso al
la leva fiscale, scrivono gli eco
nomisti del Fondo, è in Italia 
gii oggi pia intenso rispetto ai 
partners europei. Di qui la ne
cessita di agire dal versante 
della spesa pubblica. Il Fmi in
dica alcuni settori: trasporti, 
sanità, previdenza, finanza lo
cale. Le privatizzazioni di im
prese statali possono a questo 
punto essere molto utili per ri
sanare il bilancio. 

Secondo gli economisti di 
Washington, il prodotto inter
no lordo nel paesi industrializ
zati quest'anno dovrebbe au
mentare dell'1,4% contro il 
2,4% ipotizzato a settembre. 

L'anno prossimo il ntmo di in
cremento dovrebbe essere più 
consistente +2 ,8* Nel 1991 
gli Usa finiranno con una dimi
nuzione del prodotto lordo pa
ri a -0,1% rispetto al 1990, con 
una spinta nel 1992 a 2,8%. 
Giappone e Germania. Invece, 
secondo gli esperti FMI, do
vrebbero mantenere un ritmo 
di crescita superiore al 3% 

Il rapporto sarà consegnato 
all'assemblea del Fondo a fine 
aprile Ne discuteranno anche 
i ministri del C7 (Usa, Giappo
ne, Canada, Italia, Germania, 

Francia, Gran Bretagna) Più 
che altro, però, l'attenzione 
del vertice economico sarà sul
le misure per garantire stabilità 
alle monete e dunque per con
cordare un «plafond» per il dol
laro, il livello dei tassi di inte
resse. Le divisioni nella Fed 
sulla pnorìtà della lotta alla re
cessione o all'inflazione in fon
do rappresentano su scala 
americana il contrasto in Euro
pa tra I interesse tedesco a di
fendere il supermarco e quello 
degli altri partner a allentare la 
politica monetaria. 

E sulla finanza dello Stato 
Carli chiede la «tutela» della Cee 
L'Italia sottoporrà i suoi piani di risanamento finan
ziario al tribunale Cee. Lo ha annunciato ieri al Lus
semburgo il ministro Carli con l'evidente intenzione 
di riguadagnare un po' di credibilità presso i part
ners comunitari, e della Germania in particolare, e 
di tenersi aperta la porta per la partecipazione alta 
programmata unione monetaria. E, probabilmente, 
di imporre vincoli agli spendaccioni intemi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•OOAROOOARDUMI 

••LUSSEMBURGO II ministro 
del Tesoro Carli vuole presen
tare il proprio plaro di risana
mento delle finanze pubbliche 
italiane (che sarà presumibil
mente quello del prossimo go
verno) alla «sorveglianza mul
tilaterale Cee» Lo vuole sotto
porre in pratica a una sorta di 
esame da parte degli altri 11 
ministri, anche se per ora nes
suna norma comunitaria lo im
pegna a un passo tanto impe
gnativo Per la verità voli positi
vi o negativi non sono previsti, 

almeno formalmente, ma il 
test nelle intenzioni del mini
stro avrà comunque una note
vole importanza, tanto sul pia
no delle relazioni Intemazio
nali che su quello più stretta
mente intemo. 

Carli infatti, e l'Italia per suo 
tramite, non può non avvertire 
il clima di pesante diffidenza 
che i principali partners comu
nitari fanno pesare sulla con
duzione della politica finanzia-
na del Paese Anche quando 
non parlano il brutale linguag

gio del governatore della Bun
desbank, che ha già deciso per 
una secca bocciatura della 
candidatura Italiana a una pie
na partecipazione alla nascen
te unione monetaria continen
tale, molti governi non nasco
no dubbi e perplessità su tem
pi e modalità di un processo 
che dovrebbe alla fine legare 
in modo molto impegnativo le 
economie di tutti i membri del
la Cee Prima di arrivare alla fa
se della moneta e della Banca 
uniche, dicono, * comunque 
necessaria «una significativa 
convergenza delle singole eco
nomie nazionali», e cioè lassi 
di inflazione e deficit di bilan
cio ragionevolmente uniformi, 
e i governi dovranno assumere 
impegni vincolanti, come 
quello di rinunciare al finan
ziamento dei disavanzi e di ga
rantire la piena indipendenza 
delle banche centrali 

Il vertice dei ministri econo
mici, che ieri al Lussemburgo 
ha preceduto il summit del ca

pi dì Stato occupati a dibattere 
di politica intemazionale, ha 
cercato di definire l'ambito di 
tali «significative convergenze» 
che potrebbero dischiudere la 
via all'auspicata unione mone
taria. Il presidente della com
missione permanente della 
Cee, Delors, fervente sostenito
re dell'operazione, ha presen
tato alcune sue proposte con 
l'intenzione sia di tranquilliz
zare le ansie dei più preoccu
pati (Germania in testa) sia di 
scuotere la colpevole apatia 
del ritardatari (Italia in prima 
fila). Delors vorrebbe allestire 
un osservatorio comunitario, 
che periodicamente emette
rebbe sentenze sulla concreta 
condotta degli Stati membri e 
su) raggiunto grado della loro 
richiesta «convergenza» 

È stato a questo punto che 
Carli ha pensato bene di gioca
re d'anticipo. A dimostrazione 
delle buone intenzioni italia
ne, e impegnandosi In anticipo 
per conto del prossimo gover

no, ha promesso che comince
rà subito a presentare I suoi 
conti al «tribunale» comunita
rio. Spera cosi evidentemente 
che la porta per l'ingresso del
l'Italia nell'unione monetaria 
verrà lasciata aperta, o almeno 
socchiusa Ed anche probabil
mente che i vincoli politici che 
in questo modo si assume ser
viranno come camicia di forza 
per i dissipatori intemi, costrin
gendoli a una maggiore disci
plina. È un'-operazlone fidu
cia» che avrà però bisogno di 
continuità e coerenza Ieri Ger
mania, Danimarca e Olanda si 
sono mantenute molto pru
denti e hanno sostenuto che 
non faranno sconti, le conver
genze «sono una condizione 
sinequanon». 

L'unione monetaria, nei 
tempi nei modi e nei parteci
panti, resta dunque ancora so
spesa al raggiungimento di 
preciie condizioni Ma zoppi
ca anche il «grande mercato 

Guido 
Cani 

unico» che dovrebbe aprirsi 
nel 93. Sempre i ministri eco
nomici hanno deciso ieri che 
non ci sono le premesse per 
una regolamentazione unica 
dei mercati finanziari e delle 
Opa (offerte pubbliche di ac
quisto di azioni). Sono troppe 
le attuali divergenze, con mer
cati iper regolamentati e altri 
largamente liberalizzati Ogni 
Paese continuerà cosi a tenersi 
le sue norme, con il risultato 
che la prevista libera circola
zione del capitali Incontrerà 
ostacoli considerevoli e si 
avranno inevitabili distorsioni 
nella trasparenza dei movi
menti di denaro e degli affari. 

Brutte notizie infine per gli 
agricoltori. I custodi delle cas
se comunitarie hanno deciso 
che non ci sono margini per 
l'innalzamento del budget del 
settore I tagli ai prezzi si do
vranno fare e saranno doloro
si La maratona annuale in 
corso si trasformerà probabil
mente in una vera battaglia. 

"—~——•"——' Diminuita la discrezionalità del presidente della banca centrale Usa sui tassi d'interesse 
Scontro aperto sulla recessione. Ieri nuova impennata del dollaro: lira e marco in difficoltà 

Greenspan stoppato dai «talchi» della Fed 
In Usa una sorta di golpe al vertice della Federai re
serve toglie autontà al presidente Greenspan. Pro-
pno mentre i dissensi su come e in che modo coo
perare riducono l'autorevolezza dei Sette grandi 
dell'economia mondiale nel dopo guerra nel Golfo. 
Nella gran confusione ci si chiede se il rischio non 
sia un nuovo disordine anziché l'invocato nuovo or
dine economico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNDGINZBERQ 

«?• NEW YORK. Al vertice della 
Federai reserve, il Tempio del
la finanza mondiale, sono tan
to divisi sull'interpretazione 
dello stato dell'economia Usa 
che, con una sorta di colpo di 
palazzo senza precedenti, 
hanno in pratica tolto al presi
dente Greenspan 'autorità di 
decidere da solo su una ulte
riore riduzione o meno dei tas-

sdi di interesse Ai prossimi ap
puntamenti del G-7, i primi del 
dopoguerra nel Golfo, i Grandi 
dell economia mondiale van
no a ranghi più sparsi che mai 
E tutto questo mentre alle pro
spettive di un caos economico 
post-bellico in Medio oriente si 
aggiungono quelle di un col
lasso dell'economia sovietica, 
di una possibile crisi in un'Eu- Alan Greenspan 

ropa occidentale dove la Ger
mania riunita potrebbe aver 
fallo un passo più lungo della 
gamba, e non si vede alcuna 
schiarita nelle grandi diatribe 
Usa-Europa sul dollaro (che 
ieri è tomaio ad apprezzarsi in 
modo considerevole sulla lira, 
che ha chiuso a 1255, e sul 
marco), sui tassi di interesse, 
sul Gatt e sulla liberalizzazione 
commerciale. Proprio nel mo
mento in cui si invoca un mag
gior coordinamento nel con-
trotto dell'economia, cresce la 

§| confusione 
La notizia del quasi esauto-

ramento di Alan Greenspan da 
quella che e da sempre slata 
una delle principali prerogati
ve del Presidente del Consiglio 
dei direttori della Federai re
serve viene data con allarme 
dal New York Times. Sarebbe 
successo a fine marzo, nel cor
so di una riunione ordinaria 

convocata per 11 giorno 26. 
Con un cavillo procedurale -
«Ogni volta che alla Fed c'è in
soddisfazione o incertezza c'è 
la tendenza a concentrarsi sul
le procedure», spiega uno dei 
governatori della banca cen
trale Usa, Wayne Angeli - il 
consiglio avrebbe praticamen
te tolto a Grenspan la piena di
screzione sui tassi di interesse. 

Sino a quella riunione 
Greenspan aveva un'autoriz
zazione di massima a ridurre I 
tassi di Interesse, dare ossige
no monetario all'economia, se 
riteneva che la recessione an
dasse peggiorando E questo 
potere l'aveva usato ben tre 
volte dall inizio di quest'anno, 
l'ultima vo'ta annunciando 
una nduzione 18 marzo, il 
giorno dopo che le statistiche 
ufficiali avevano segnalato un 
preoccupante aumento della 
disoccupazione oltre il 6,5%. 

Ora invece la discrezione di 
Greenspan è stata sminuita. 
Secondo una risoluzione ap
provata il 26 marzo se Green
span decidesse di nuovo di ta
gliare i tassi senza attendere le 
nunioni penodiche dell'Open 
market commitlee sarebbe co
stretto a giustificare formal
mente la sua scelta di fronte al 
direttorio da lui presieduto. 

Dietro questa sorta di golpe. 
C'è una spaccatura verticale 
sulla valutazione dello stato 
dell'economia, sul se la reces
sione in corso sia agli sgoccioli 
o invece si stia aggravando, sul 
se ta priorità sia dare ossigeno, 
costi quel che costi, ad una 
produzione agonizzante o in
vece evitare che riappaia il 
mostro dell'inflazione Su que
sti temi i 17 membri del comi
tato che dirige quello che vie
ne definito «il Tempio» sono at
tualmente divisi in due fazioni 

Senza preavviso 
gli scioperi 
dei poligrafici 
nei giornali 

Per il mese di aprile I sindacau dei tipografi Fihs-Cgil Fis-Cisl 
e Uilsic hanno deciso ieri altri sette giornate di sciopero di 
cui 4 a livello nazionale, e tre articolate 11 fermo delle tipo
grafie dei giornali quotidiani e periodici potrà avvenire in 
qualunque momento, senza un ulteriore preavviso «il pre
sente comunicato - precisano le tre segretene sindacali - è 
un adeguato preavviso per tutti gli editori» La trattativa per 
nnnovare il contratto di lavoro dei poligrafici (come per 
quello dei giornalisti) sono tutt ora interrotte, e di fronte al 
«permanente silenzio della Fieg» la vertenza si 6 inaspnta 
Cgil Cisl Uil di categoria hanno proposto al sindacato dei 
giornalisti il coordinamento delle agitazioni mentre perma
ne il blocco degli straordinari. 

L'avvio di 300 procedure di 
licenziamento alla MaseraU 
di Lambrate (Milano), su 
1300 dipendenti e sta'a co
municata len alle organizza
zioni sindacali dalla dirczio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne dell azienda Proprio len i 
• ^ " • ^ " ^ ^ " " • " • • ^ ^ • • * lavoraton si sono riuniti in 
assemblea generale per discutere, assieme ai rappresentanti 
di categoria Fim-Cisl, Hom-Cgil, Uilm-Uil, il futuro occupa
zionale, essendo scaduta venerdì scorso, la cassa integra
tone speciale L'assemblea dei lavoratori ha deciso di pro
cedere al blocco totale degli straordinan e di organizzare 
una manifestazione all'esterno della fabbrica il 15 apnle 
prossig desks desksmo, In vista dell'incontro fissato presso il 
ministero del Lavoro per l'indomani, martedì 16 apnle, alle 
ore 9. 

Maserati 
L'azienda 
comunica 
300 licenziamenti 

Enichem 
Sciopero in vista 
contro la politica 
aziendale 

Per domani una giornata di 
mobilitazione con assem
blee in tutto il gruppo Eni
chem, e proclamazione di 
uno sciopero in data da de
stinarsi, queste ie iniziative 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ decise dal coordinamento 
****"""*™'"**^™—***" sindacale del gruppo Eni
chem contro le linee di politica industriale dell azienda I 
sindacau contestano la messa in Clg di circa 1000 addetti, 
considerata «un'anticipazione della definizione degli assetti 
produttivi e organizzativi degli stabilimenti», e chiedono di 
riportare la discussione sulla Cig all'interno del confronto 
più complessivo sul «business pian» che si apnri domani. 
Già si espnmono dubbi sulle pnme anticipazioni delle linee 
del piano, e si individuano alcuni obicttivi che verranno illu
strati ai vertici aziendali. 

Firmato 
il contratto 
nazionale 
degli orafi 

Firmato il contratto naziona
le dei lavoraton orafi L'au
mento salariale è di circa 
250 mila lire mensili 
(217000 lire in busta paga 
In tre tranches più gli scatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di anzianità). Sempre in due 
• " ^ ^ ^ ™ " , " ^ " ^ — • " • " parti verrà corrisposta una 
«una tantum» di 650 000 lire, 400 000 subito e il resto dal 1 lu
glio Scatterà poi dal settembre 1994 una riduzione dell'ora
no di lavoro di 14 ore. Sono poi previste norme che avviano 
nuove relazioni industriali sia a livello nazionale che territo
riale, oltre all'Istituzione di una commissione per le pari op
portunità. Non è stata accettata dalle controparti l'estensio
ne della contrattazione decentrata a livello territoriale, un no 
che priva dell'integrativo almeno l'85% delle aziende. 

Slitta a giovedì 
l'assemblea Cit 

rer azzerare 
debiti 

Motivi «tecnici» Questa la 
spiegazione ufficiale dell'ag
giornamento a dopodomani 
dell'assemblea straordinaria 
della Cit, la compagnia turi
stica controllata ai 99% dalle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fs, che doveva azzerare con 
^ w m m ^ " ^ ^ m m m una partita di giro i 75 miliar
di di debiti della compagnia nei conlronu dell Ente azioni
sta. L'assemblea, aggiornata su richiesta delle Fs e iniziata 
come previsto in seconda convocazione ieri, doveva delibe
rare la nduzione del capitale (quasi per intero) per la resti
tuzione del debito, e il contestuale aumento del capitale fino 
a 80 miliardi offerti dalle stesse Fs che in sostanza trasforma
vano nel loro bilancio un credito in investimento a favore 
della contn illata. II motivo «tecnico» consisterebbe dai tempi 
di perfezionamento, dopo il via libera del Tesoro ai Traspor
ti per l'ope, azione, della relativa delibera adottata dalle Fs la 
settimana scorsa. 

Inchiesta Bnl 
Audizioni 
in Italia 
e a Washington 

Oggi a Washington le audi
zioni della commissione gui
data dal deputato democra
tico Henry E Gonzalez. sotto 
i rifletton sarà la costruzione 
della rete finanziaria e com-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ merciale tessuta dall'Ira»; 
^ ^ ™ ^ ^ ^ " l ™ ^ " — " • " " per reperire 1 fondi necessari 
per acquisire sofisticate tecnologie occidentali «dual use», 
cioè per impiego militare e civile Sempre oggi a Roma, in 
un'aula del Senato, nprendono i lavori della commissione 
presieduta da Glanuario Carta. Saranno ascoltati la signora 
Cecilia Danieli e il dottor Sotgium direttore dall apnle del 
1989 della sede Bnl di Udine La signora Danieli è la titolare 
dell'omonina industria che aveva contratti con I Irak per la 
costruzione di un'acciaieria. Gli uffici centrali della Bnl per il 
finanziamento del contratto dirottarono la Danieli sull agen
zia di Atlanta della Bnl Davanti alla commissione, oggi po
meriggio, torneranno l'ex presidente e 1 ex direttore genera
le della Bnl, Neno Nesl e Giacomo Pedde. È nnviata invece, 
a data da precisare l'audizione dell'ammiraglio Fulvio Marti
ni, l'ex capo del Sismi, autore di un rapporto riservato sulle 
aziende che hanno ricevuto finanziamenti dalla Bnl e che 
sono sospettate di aver trafficato armi. 

FRANCO BRIZZO 

contrapposte gli uni sostengo
no che bisogna andarci piano 
con l'ossigeno monetano, che 
la nduzione di circa due punti 
percentuali nel tasso di inte
resse che c'è stata dal luglio 
scorso ad adesso basta e avan
za Gli altn sono invece del pa
rere che ultenori nduzioni sia
no necessane 

Greenspan è il capofila di 
questa seconda scuola. E in 
questa direzione viene sotto
posto ad una accresciuta pres
sione da parte della Casa Bian
ca, dei consiglieri di un Bush 
sempre più preoccupato di 
torvarsi in mezzo ad una Capo-
retto economica in casa mai-
grado lavittona politico-milita
re nel Golfo Ma ha perso la 
maggioranza 

Tutto questo non aluta certo 
la prospettiva di una maggiore 
partecipazione Usa al coordi
namento dell economia mon

diale verso cui già Greenspan 
e l'attuale ministro del Tesoro 
di Bush Brady non hanno mai 
mostrato molto entusiasmo 
Cosa intendano fare Io spie
gherà Brady in Europa questa 
settimana, nel pnmo grande 
vertice intemazionale dell eco
nomia che si avrà a Londra il 
15 apnle In occasione delli-
naugurazione delia nuova 
Banca europea per la ricostru
zione e lo sviluppo dell Est £ 
la pnma occasione di consul
tazione informale dopo la 
guer*a ne! Cullo e alla vigilia 
della nunlone del G-7 a Wa
shington il 27 apnle SpaccaU 
come sono a casa loro, non si 
vede come gli Americani pos
sano, anche se lo volessero, 
andare oltre quella che finora 
è stata un «uso» del G-7 quasi 
esclusivamente a sostegno del
le loro esigenze sul dollaro. 

l'Unità 
Martedì 

9 aprile 1991 15 


